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3.   SEGNI DELLA LUCE DI CRISTO IN EUROPA 

VIDEO “UN CUORE PER L’EUROPA”

STOCCARDA MAGGIO 2004

Eli: E l’8 maggio Stoccarda è divenuta un cuore pulsante per l’E

uropa. Sono in 9000 a gremire la Schleyer-Halle e provengono da ogni angolo del continente come espressione degli oltre 150 Movimenti: cattolici, evangelici, di Chiese libere, anglicani e ortodossi, protagonisti insieme di una grande manifestazione ecumenica.

	Musica, applauso e benvenuto (in tedesco senza traduzione)

	Eli: L’evento viene irradiato in tutto il mondo via satellite e attraverso internet, e trasmesso integralmente o parzialmente da più di 60 emittenti televisive. 

	Presentatrice (in tedesco): Siamo quindi già legati attraverso una rete non solo europea, ma mondiale molto fitta!

	Eli: Un'eco particolare è arrivata  dai 163 incontri contemporanei svolti in altrettante città europee collegate in diretta con Stoccarda: dal Campidoglio di Roma all’Aula Magna dell’UNESCO a Parigi, al Consiglio Ecumenico delle Chiese a Ginevra. Sono così più di 100.000 le persone che hanno partecipato in contemporanea alla manifestazione.

	Musica

	Eli: L’inno preparato per l’occasione ha dato via all’evento. 

	Canzone

	Eli: Un’esplosione di luci, colori e musica si alternano sul palco per mostrare il volto più bello dell’Europa.

	Canzone e applauso

	Eli: Il significato e la genesi della Giornata sono stati illustrati dal pastore Friedrich Aschoff e da Chiara. Ella ha esposto il desiderio di veder sorgere, accanto all’Europa politica, un’Europa dello spirito, perché, dice:

	Chiara: Siamo certi, fra il resto, che sviluppandone l’aspetto spirituale i Paesi che la compongono acquisteranno maggiore coesione fra loro.

	Eli: E in prima fila si trovano i Movimenti. E ha concluso: 

	Chiara: Ora, è nostra convinzione che, se i doni dello Spirito dei diversi Movimenti e comunità cristiane saranno meglio conosciuti e apprezzati dagli europei attraverso ad esempio iniziative come l’attuale Giornata, si potrà concorrere veramente a rendere il nostro continente più ricco spiritualmente, più unito in sé stesso e più aperto.

	Eli: Molti i messaggi di plauso e di sostegno alla Giornata arrivati da personalità europee del mondo politico ed ecclesiastico; tra questi, il Presidente di turno dell’Unione Europea, il primo ministro Irlandese Bertie Ahern, il presidente della Germania, Johannes Rau, il Patriarca ecumenico di Constantinopoli, Bartolomeo I, l’arcivescovo di Canterbury, Rowan Williams, il Re Alberto del Belgio, la sig.ra Vaira Freiberga presidente della Lettonia, il segretario generale del Consiglio Ecumenico delle Chiese, il rev. Samuel Kobìa e molti altri. (applauso)

	Il messaggio inviato da Giovanni Paolo II, e letto dall'arcivescovo Stanislao Rylko, è stato un autorevole invito a proseguire sulla strada della comunione. 

	Audio two-ways (senza traduzione) e musica

	Eli: Da vari punti della sala, come un fiume in piena, sono arrivati sul palco poi 200 giovani. (musica) E’ il momento di ascoltare la loro visione dell’Europa. 

	Francesco Tortorella: Vorrei un’Europa che viva la fraternità nell’economia, un’economia non orientata all’avere e al consumo, ma al dare e alla condivisione.

	Rebecca Wagner (in tedesco): Vorrei un'Europa coraggiosa dove uomini e donne superano le loro paure, i loro dubbi, la loro pigrizia.

	Eli: Nelle loro parole il sogno di un’Europa aperta, fraterna, dinamica, coerente, attenta ai bisogni dell’altro.

	Maja Calfova (in slovacco): L'Europa siamo noi; siamo noi che possiamo costruire o bloccare l'unità nel nostro ambiente.

	Musica

	Eli: Spazio centrale della Giornata è stato quello riservato alla presentazione dei vari Movimenti. 

	Canzone

	Eli: Una carrellata di testimonianze: – Didascalie: ONL, Gioventù ortodossa, Finlandia / Movimento dei Focolari - l’amore evangelico che costruisce l’unità; – Didascalia: Family Life Mission - che risana le famiglie; – Didascalia: Comunità di Sant’Egidio - che aiuta chi è nel bisogno; – Didascalia: Libera Associazione Cristiana della Gioventù - che riscatta i giovani dai pericoli della droga e dell’edonismo; – Didascalia: Movimento Cursillos - che va incontro a tutti i prossimi; – Didascalia: Corsi Alpha - che mette in comunione le generazioni; – Didascalia: Fraternità di Cristo, Selbitz - che chiama uomini e donne a donarsi interamente per un servizio più pieno all’umanità.

	Sulla ricchezza che l’apertura ai carismi può dare alle Chiese cristiane, hanno parlato, in un interessante scambio, il card. Walter Kasper e il vescovo luterano della Baviera Johannes Friedrich.

	Card. Walter Kasper, Presidente del Pontificio Consiglio per l’Unità dei Cristiani (in tedesco): "La Chiesa ha bisogno dei Movimenti, così come i Movimenti hanno bisogno della Chiesa. Siamo un’unica realtà. (applauso)

	Moderatore (in tedesco): Che cosa significa per lei la giornata di oggi?

	Johannes Friedrich, Vescovo della Chiesa Evangelica Luterana, Baviera (in tedesco): Mi  auguro  che la comunione delle comunità presenti, così come l’abbiamo sperimentata qui, diventi più visibile nelle comunità locali, perché da questa Giornata parte uno stimolo per l’ecumenismo fra le nostre Chiese.

	Eli: Non un auspicio, ma una realtà vitale. E ad essa si è richiamata Chiara nel suo discorso conclusivo, citando la frase di un politico: 

	Chiara: La realtà vitale dei Movimenti, - ha detto - che percorre come un magma incandescente, ma sotterraneo, la vita del continente, deve bucare la crosta e far sì che il proprio fuoco sia ben visibile, in maniera che la società, ed in modo particolare il mondo politico, ne vengano scossi e modificati.

	Applauso

	Eli: I primi bagliori di questo magma emergente si potevano scorgere nel contenuto del messaggio finale, momento culmine dell’evento. Sul palco sono saliti insieme agli organizzatori, i rappresentanti dei Movimenti e gruppi che hanno aderito e collaborano alla manifestazione. 

	Uwe Böwer, YMCA di Monaco (in tedesco): Si avverte che un nuovo soffio dell’amore di Dio su tutti i suoi popoli spinge l’Europa ad essere molto di più.

	Eli: Un silenzio ha fatto da sfondo alle parole di alcuni portavoce. 

	Paolo Ciani, Comunità di S. Egidio: Offriamo questa comunione come contributo a una Europa capace di rispondere alle sfide del nostro tempo.

	Marie-Christine de Roberty, Equipes Notre Dame (in francese): Fraternità altro non è che amore evangelico vissuto fra tutti, sempre rinnovato, a cominciare da qui e da ora.

	Kitty Arbuthnott, Alpha Corse (in inglese): Vogliamo lavorare assieme a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, perché l’Europa sia luogo di amore e fraternità, sia consapevole delle sue responsabilità e si dimostri aperta al mondo intero. (applauso)

	Eli: L’adesione all’impegno preso è resa manifesta con un interminabile applauso.

	Applauso e inizio preghiera dei vescovi

	Eli: Poi, vescovi e responsabili di diverse Chiese hanno manifestato il loro coinvolgimento con la recita a più voci della preghiera di Gesù per l'unità. 

	Eli: Poi Helmut Nicklas ha invitato tutti i presenti a prendersi per mano e a fare un patto d’amore reciproco: (musica) è il sigillo della Giornata.

	Musica

	Gerhard Pross, YMCA, Esslingen, Coord. Consiglio dei Responsabili (in tedesco): E’ stato grandioso: i responsabili dei movimenti insieme ai vescovi. Dove ci porterà tutto questo? Abbiamo sperimentato a Stoccarda l’ecumene dei cuori: grandioso, forte! L’ecumene dei cuori insieme ai vescovi. Penso che abbiamo vissuto un momento storico che gioverà sia all’unità dei movimenti che all’unità delle Chiese e più oltre a tutti gli uomini d’Europa e del mondo intero.






